
                                                                                                               
 

ALLEGATO 2 

DICHIARAZIONE RISPETTO PRINCIPIO DNSH  
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ/AUTOCERTIFICAZIONE 

(tale dichiarazione viene resa in conformità agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 

2000, nella consapevolezza delle conseguenze anche penali previste dal decreto medesimo per chi attesta il falso). 

Il/La sottoscritto/a ___________________, nato/a a _________       , il _______, residente in 

_____________                  , provincia di _________________              , in via/piazza ____________________, 

n. ______ CAP ______, documento di identità (tipo e numero) _____________________________________, 

emesso da ____________________________, valido fino al ________________ in qualità di (legale 

rappresentate/titolare/proceratore) ______________ della impresa ___________, con sede legale a 

________________________, provincia di _________________, in via/piazza ______________, n. 

______, CAP ______, P.IVA/CF n. _____________.  

DICHIARA 

che il progetto oggetto della proposta di agevolazione ai sensi del BANDO VETRINA: spazi che diventano impresa, finanziato 

con risorse del Programma PN Metro Plus e città medie Sud 2021-2027, nel quadro del progetto BO1.1.3.1.a “Nuova 

imprenditoria e innovazione delle imprese - incentivi e servizi per il rafforzamento del sistema economico”, realizzato nell’unità 

produttiva di __________________ e riguardante il seguente settore economico (ATECO e descrizione) 

______________________________ . 

■​ rispetta i contenuti delle check list di autocontrollo volte a verificare l'Applicazione del principio Do No Significant 

Harm (DNSH) in relazione al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato dall’art. 17 del Regolamento 

(UE) n. 2020/852; 

■​ (in caso di progetti che prevedono spese per opere murarie) che l’intervento per cui si richiede il contributo prevede 

eventuali opere murarie in via accessoria e marginale, entro i limiti consentiti dal bando, non collegate a opere 

infrastrutturali rilevanti, e che il progetto è di piccola entità e non comporta impatti ambientali significativi, e pertanto 

non presenta rilevanza climatica; 

■​ è conforme agli Orientamenti tecnici della Commissione Europea (2021/C58/01) e alle indicazioni operative 

elaborate in sede nazionale e unionale1; 

■​ tutte le operazioni sostenute rispettano la legislazione ambientale, unionale e nazionale applicabile.  

 

​ ​ ​ Timbro e firma legale rappresentante 2 

2 In caso di sottoscrizione con firma autografa, ai sensi dell'art. 38, comma 3 del dpr 445/2000 e successive modificazioni, 
nonché dell'art. 65, comma 1, lett. c) del d. lgs 65/82, è necessario allegare in calce alla presente dichiarazione copia 
fotostatica di un documento di identità. 
 

1 Allegato V, punto B), del regolamento Fondo InvestEU 

 



                                                                                                               
 
 

 

Dichiaro di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 “relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati” che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa. 

 

Timbro e firma legale rappresentante 
 

 

 

CHECK LIST DI AUTOCONTROLLO 

Compilare i campi “ex ante” delle seguenti schede, se pertinenti: 

●​ Scheda n° 26: OBBLIGATORIA PER TUTTE LE IMPRESE CANDIDATE 

●​ Scheda n° 2: OBBLIGATORIA SE SI PREVEDONO SPESE PER “OPERE EDILI” 

●​ Scheda n°3: OBBLIGATORIA SE SI PREVEDONO SPESE PER ACQUISTO, LEASING E NOLEGGIO DI COMPUTER E 

APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE 

●​ Scheda n° 5: OBBLIGATORIA SE SI PREVEDONO SPESE PER “OPERE EDILI” 

●​ Scheda n°6: OBBLIGATORIA SE SI PREVEDONO SPESE PER SERVIZI INFORMATICI, HOSTING & CLOUD 

●​ Scheda n°7: OBBLIGATORIA SE SI PREVEDONO SPESE PER ACQUISTO SERVIZI PER FIERE E MOSTRE 

●​ Scheda n°8: OBBLIGATORIA SE SI PREVEDONO SPESE PER DATA CENTER 

●​ Scheda n°9: OBBLIGATORIA SE SI PREVEDONO SPESE PER ACQUISTO DI VEICOLI 

 

Nel caso in cui una o più spese non siano presenti nelle check list sopracitate è possibile effettuare una ricerca di ulteriori 

check list al seguente link: https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/dnsh.html  

 

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/dnsh.html


                                                                                                               
 
 

Scheda 26 - Finanziamenti a impresa e ricerca  
La presente check list si applica agli interventi che riguardano Sovvenzioni 

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 
Tempo di 

svolgimento 
delle verifiche 

n Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento 

Ex-ante 

Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

1 Per tutti gli interventi, è disponibile una relazione preliminare nel rispetto della normativa ambientale per 
garantire il rispetto della normativa ambientale comunitaria e nazionale applicabile? 

Sì 
E' disponibile una dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio resa dal legale rappresentante della MPMI 

2 
Tutte le operazioni che raggiungono o superano le soglie dei 10 milioni, sono sottoposte a una verifica di 
sostenibilità con esito positivo, seguendo le indicazioni degli orientamenti tecnici per il Fondo InvestEU e tale 
previsione è inclusa degli accordi contrattuali così come il suo rispetto successivo? 

Non applicabile L'operazione non supera i 10 milioni di euro 

3 E' confermato che le attività finanziate non rientrano tra quelle escluse, così come definite nella relativa scheda 
tecnica ? 

……. …………………………………… 

Ex-post 4 I criteri oggetto di verifica sono monitorati nel corso del tempo ed eventuali modifiche significative dell’esito 
della verifica indicato in origine sono stati adeguatamente comunicati e le conseguenze mitigate? 

  

Per ulteriori informazioni rispetto alle attività escluse, fare riferimento alla Scheda 26 – Finanziamenti a imprese e ricerca nella Guida Operativa3 

3 Appendice Scheda 26 – Lista di esclusione 
1.​ attività e asset connessi ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle; 

2.​ attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; 

3.​ attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico; 

L’Appendice è applicabile salvo differente formulazione della lista della attività escluse in relazione ai singoli investimenti, come specificato Nell’Allegato alla Decisione del Consiglio relativa all’approvazione della 

valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia del 13 luglio 2021 e sue successive modificazioni 

 



                                                                                                               
 
 

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 
n Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento 

Ex-ante 

0 E’ stata verificata l’esclusione dall’intervento delle caldaie a gas4? ……. …………………………………… 

1 

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili? 
Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a: 

●​ estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle5; 
●​ attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano 

emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento6;  
●​ attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori7  e agli impianti di trattamento meccanico 

biologico8. 

……. …………………………………… 

8 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, 
catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua 
durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

7 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine 
di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono 
fornite prove a livello di impianto. 

6 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le 
attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 

5 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che 

sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 

4 Questa voce si ritiene applicabile nel solo caso in cui dovesse essere stata prevista una specifica esclusione delle caldaie a gas per la misura in oggetto. Di seguito è riportata una lista nelle misure per le quali le quali l’allegato prevede l’esclusione dal 
finanziamento in particolare delle caldaie a condensazione a gas: 

-​ M2C4 – inv. 2.2 Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni; 
-​ M5 C2 – inv. 2.1 Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale;  
-​ M5C2 – inv. 2.2 Piani urbani integrati; 

Per le seguenti misure non è previsto l'approvvigionamento di caldaie a gas naturale. 
-​ M2C3 - Investimento 1.2 Costruzione di edifici, riqualificazione e rafforzamento dei beni immobili dell'amministrazione della giustizia; 
-​ M4C1 – investimento 3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica; 
-​ M4C1 - Riforma 1.7 Riforma della legislazione sugli alloggi per studenti e investimenti negli alloggi per studenti; 
-​ M2C3 Investimento 2.1 Rafforzamento dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici. Per quest’ultima misura, il costo dell'installazione di caldaie a condensazione a gas deve rappresentare una piccola parte del 

costo complessivo del programma di ristrutturazione e l'installazione deve avvenire per sostituire le caldaie alimentate a olio combustibile. 

 



                                                                                                               
 

2 
Per gli interventi che prevedono degli elementi di efficientamento energetico, è verificato il rispetto delle 
disposizioni del Decreto interministeriale 26 giugno 2015 ed è disponibile della documentazione a supporto? 

……. …………………………………… 

3 
E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida dell'Appendice A del 
Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

……. …………………………………… 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 

3.1 
E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla 
verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vincoli 
4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post.Nel caso in cui il rispetto dei CAM non fosse obbligatorio, si prega di verificare tutti i punti successivi: 

4 
Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli 
standard riportati? 

……. …………………………………… 

5 E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda? ……. …………………………………… 
6 Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica? ……. …………………………………… 
7 E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?​​ ​  ……. …………………………………… 
8 E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC)? ……. …………………………………… 

9 
Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare (Art. 
57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)?​  

……. …………………………………… 

10 
Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o 
altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione 
di prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)? 

……. …………………………………… 

Ex-post 

11 
Per gli interventi di solo acquisto di edificio senza attività di riqualificazione energetica, è disponibile un 
attestato di prestazione energetica almeno di classe C?​ ​ ​  

  

12 
Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della  
valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata? 

  

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 13, 14, 
15, 16 e 17. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

13 
Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto 
delle specifiche tecniche e degli standard riportati?​ ​ ​  

  

14 
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 
operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione? 

  

15 Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?   
16 Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?   

 



                                                                                                               
 

17 Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?   

 

Scheda  3  - Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche 
L'attività economica nella presente scheda non ha il potenziale di contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle 

misure in Regime 1 sia alle misure in Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 
n Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento 

Ex-ante 

 

1 E' disponibile l'iscrizione alla piattaforma RAEE in qualità di produttore e/o distributore e/o fornitore? ……. …………………………………… 

2 I prodotti elettronici acquistati sono dotati di un’etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, 
ad esempio TCO Certified, EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente) 

……. Specificare il tipo di etichetta ambientale di tipo I 

In caso di assenza di un etichetta ambientale di tipo I dovranno essere verificati i requisiti seguenti al posto del punto 2 

3 L'AEE è dotata di Etichetta EPA ENERGY STAR? ……. …………………………………… 

In  alternativa al punto 3, rispondere al punto 3.1 

3.1 

E' disponibile una dichiarazione del produttore che attesti che il consumo tipico di energia elettrica (Etec), 

calcolato per ogni dispositivo offerto, non superi il TEC massimo necessario (Etec-max) in linea con quanto 

descritto nell’Allegato III dei criteri GPP UE ? 
……. …………………………………… 

4 
Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, è disponibile la dichiarazione dei produttori/fornitori di 

conformità alla seguente normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424)? 
……. …………………………………… 

5 
Nel caso di computer fissi e display, è presente la marcatura di alloggiamenti e mascherine di plastica 

secondo gli standard ISO 11469 e ISO 1043? 
……. …………………………………… 

6 

Nel caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate, è disponibile una delle certificazioni di 
sistema di gestione seguente: 

●​ ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di gestione disponibile sotto 
accreditamento –il campo di applicazione della certificazione dovrà riportare lo specifico scopo 
richiesto); 

●​ EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente scartata come rifiuto RAEE, e 

……. …………………………………… 

 



                                                                                                               
 

preparata per il riutilizzo per lo stesso scopo per cui è stata concepita)? 

7 E' disponibile una dichiarazione del produttore/fornitore di rispetto della seguente normativa: RoHS (Direttiva 
2011/65/EU e ss.m.i.); Compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE e ss.m.i.)? 

……. …………………………………… 

8 Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede utilizzare (Art. 57, 
Regolamento CE 1907/2006, REACH)? 

……. …………………………………… 

Alle apparecchiature per stampa, copia, multifunzione e servizi di Print&Copy si applica un requisito trasversale 

9 

E' verificata la conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei Criteri ambientali minimi 
“Affidamento del servizio di stampa gestita, affidamento del servizio di noleggio di stampanti e di 
apparecchiature multifunzione per ufficio e acquisto o il leasing di stampanti e di apparecchiature 
multifunzione per ufficio, approvato con DM 17 ottobre 2019, in G.U. n. 261 del 7 novembre 2019” ? 

……. …………………………………… 

 

 



                                                                                                               
 
 

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 
La presente scheda è formalizzata prendendo come riferimento le best practices di settore al fine di minimizzare gli impatti negativi sull'ambiente delle attività di cantieristica. Tutti i vincoli 

individuati dalla scheda presente si applicano agli interventi che prevedono l’apertura di un Campo Base connesso ad un cantiere temporaneo o mobile (nel seguito “Cantiere”) in cui si 
effettuano lavori edili o di ingegneria civile, come elencati nell’Allegato X - Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) al Titolo IV del d.lgs. 81/08 e 

ss.m.i.   Per gli altri interventi di cantieristica, è previsto che vengano rispettati unicamente i vincoli applicabili. L'applicabilità dei vincoli dovrà essere valutata caso per caso in funzione delle 
dimensioni e della tipologia di intervento. 

L'attività economica nella presente scheda non ha il potenziale di contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle 
misure in Regime 1 sia alle misure in Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura. 

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 
Tempo di 

svolgimento 
delle verifiche 

n Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento 

 Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici alle diverse tipologie di intervento, esplicitati nella scheda tecnica 

Ex-ante 

 

1 E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura 
elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili? 

……. …………………………………… 

2 E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica? ……. …………………………………… 

3 E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la 
verifica di condizioni di rischio idrogeologico? 

……. …………………………………… 

Nel caso di misure associate esclusivamente alla scheda 5 e potenzialmente esposte a rischi fisici climatici attuali e futuri, rispettare il punto 4 o 4.1 

4 E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida dell'Appendice A del 
Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida Operativa)? 

……. …………………………………… 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 

4.1 E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla 
verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

  

5 E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?   

6 E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento 
(AMD)? 

  

 



                                                                                                               
 

7 In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, sono state chieste le necessarie autorizzazioni?    

8 E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?   

9 E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?   

10 E' stato sviluppato il bilancio materie?   

11 E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?   

12 Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed è stata eventualmente pianificata o realizzata la 
stessa? 

  

13 E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda 
tecnica? 

  

14 

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 
restando le aree di divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare tramite una 
verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in 
pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN? 

  

15 Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree 
marine protette etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti? 

  

16 Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato 
sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? 

  

Ex-post 

17 E' disponibile la certificazione rilasciata dal GSE che dia evidenza di origine rinnovabile dell’energia elettrica 
consumata? 

  

18 Sono presenti i dati relativi ai mezzi d'opera impiegati che ne dimostrino la conformità ai vincoli suggeriti?   

19 Sono state adottate le eventuali misure di mitigazione del rischio di adattamento?   

20 E' disponibile la relazione geologica e idrogeologica relativa alla pericolosità dell'area attestate l'assenza di 
condizioni di rischio idrogeologico? 

  

21 Se applicabile, è disponibile il Piano di gestione delle Acque meteorilche di dilavamento (AMD)?   

22 Se applicabile, sono state ottenute le autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?   

23 E' disponibile il bilancio idrico delle attività di cantiere?   

 



                                                                                                               
 

24 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 
operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione non pericolosi (escluso il materiale 
allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito dalla decisione 
2000/532/CE)? 

  

25 E' stata attivata la procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017?   

26 Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?   

27 Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito conforme alle modalità definite dal D. lgs 152/06 
Testo unico ambientale, Titolo V Parte Quarta? 

  

28 Se presentata, è disponibile la deroga al rumore?    

29 Se pertinente, sono state adottate le azioni mitigative previste dalla VInCA?   

 

 



                                                                                                               
 
 

 

Scheda  6 - Servizi informatici di hosting e cloud  
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 
n Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento 

Ex-ante 

1 E' disponibile una Certificazione di sistema di gestione ambientale di tipo ISO 14001 o EMAS rilasciata sotto 
accreditamento? 

  

Il requisito 1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti. Nel caso in cui questo non fosse disponibile, rispondere ai punti successivi 

2 

E' disponibile una comunicazione del calcolo della media ponderata del potenziale di riscaldamento globale , 
anche per l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o per fornire il servizio, e dimostrazione dell’aderenza al 
metodo descritto nell'allegato IV del regolamento (UE) n. 517/2014,oppure un sistema di gestione 
dell'energia (norma ISO 50001) o un sistema di gestione ambientale (sistema EMAS o norma ISO 14001) che 
riportino l'uso di refrigeranti? 

  

I punti 3,4 e 5 sono alternativi 

3 
Sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il rispetto di tutte le “pratiche attese” incluse 
nella versione più recente del codice di condotta europeo sull’efficienza energetica dei centri dati e hanno 
attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il valore massimo di 5? 

  

4 
I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel 
CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1 : 
Recommended practices for energy management? 

  

5 Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabili in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server 
e servizi cloud e fornite le relative prove di verifica? 

  

6 I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud hanno un piano di gestione dei rifiuti?   

Nel caso in cui fosse verificato il punto 5, i punti 7 e 8 si ritengono automaticamente verificati 

7 E' disponibile una dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente normativa: ecodesign 
(Regolamento (EU) 2019/424) considerato che la conformità alle normative può essere dimostrata anche 

  

 



                                                                                                               
 

tramite il sistema di gestione ISO 30134:2016 certificato da organismi di certificazione accreditati? 

8 

La conformità delle apparecchiature dei data center è autocertificata dal produttore/fornitore tramite una 
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, adeguandosi alla seguente normativa: REACH 
(Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità elettromagnetica 
(Direttiva 2014/30/UE). La conformità alla norma RoHS può essere dimostrata applicando la norma EN IEC 
63000:2018? 

  

Ex-post 

I punti 9 e 10 sono alternativi 

9 
Sono rispettate tutte le indicazioni definite nei Criteri dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri 
dati, le sale server e i servizi cloud della Commissione Europea applicabili e sono disponibili le relative prove di 
verifica? 

  

10 

L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese 
in esso descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and 
infrastructures - Part 99-1: Recommended practices for energy management) è stata verificata da una parte 
terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni? 

  

 

 

 



                                                                                                               
 
 

Scheda  7 - Acquisto servizi per fiere e mostre  
L'attività economica nella presente scheda non ha il potenziale di contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle 

misure in Regime 1 sia alle misure in Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura 

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 
Tempo di 

svolgimento 
delle verifiche 

n Elemento di controllo 
Esito 

(Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento 

Ex-ante/ 

Ex-post 
1 

L'ente organizzatore è in possesso di una delle seguenti certificazioni: 
●​ certificazione secondo lo standard internazionale ISO 20121 per il Sistema di Gestione di Eventi 

Sostenibili,  
●​ certificazione secondo lo standard ISO 14001 per i Sistemi di Gestione Ambientale. 

  

Ex-post 

In caso di risposta affermativa alla prima domanda, il principio di DNSH si ritiene rispettato e di conseguenza le domande successive non si applicano 

2 
E' disponibile la dichiarazione finale del fornitore con l’indicazione relativa ai rifiuti prodotti da cui emerga la 
destinazione degli stessi ad una operazione “R” o loro invio a processi di recupero (nel caso di eventi realizzati in 
stati che adottano differente decodifica del processo di recupero)? 

  

3 
Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate con l'indicazione che non sono stati 
utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” presente 
nel regolamento REACH? 

  

4 Sono disponibili le schede tecniche del materiale?   

 Sono disponibili le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine sia per il 
legno riciclato? 

  

 

 

 



                                                                                                               
 
 

Scheda  8 - Data center 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 
n Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento 

Ex-ante 

1 E' disponibile una Certificazione di sistema di gestione ambientale di tipo ISO 14001 o EMAS rilasciata sotto 
accreditamento? 

  

Il requisito 1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti. Nel caso in cui questo non fosse disponibie, rispondere ai punti successivi 

2 

E' disponibile una comunicazione del calcolo della media ponderata del potenziale di riscaldamento globale, 
anche per l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o per fornire il servizio, e dimostrazione dell’aderenza al 
metodo descritto nell'allegato IV del regolamento (UE) n. 517/2014, oppure un sistema di gestione 
dell'energia (norma ISO 50001) oppure un sistema di gestione ambientale (sistema EMAS o norma ISO 
14001) che riporti l'uso di refrigeranti? 

  

I punti 3, 4 e 5 sono alternativi 

3 
Sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il rispetto di tutte le “pratiche attese” incluse 
nella versione più recente del codice di condotta europeo sull’efficienza energetica dei centri dati e hanno 
attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il valore massimo di 5? 

  

4 
I data center aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC 
TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1 : Recommended practices for energy 
management? 

  

5 Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabili in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server 
e servizi cloud? 

  

6 
Per i soli Data Center costruiti ex novo, è stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle 
linee guida dell'Appendice A del Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida 
Operativa)? 

  

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 6 al punto 6.1 

6.1 E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla 
verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

  

 



                                                                                                               
 

7 I data center hanno un piano di gestione dei rifiuti?   

Nel caso in cui fosse verificato il punto 5, i punti  8, 9 e 10 si ritengono automaticamente verificati 

8 
E' disponibile una dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente normativa: ecodesign 
(Regolamento (EU) 2019/424) considerato che la conformità alle normative può essere dimostrata anche 
tramite il sistema di gestione ISO 30134:2016 certificato da organismi di certificazione accreditati? 

  

9 E' disponibile l'iscrizione alla piattaforma RAEE in qualità di produttore/distributore dei produttori delle nuove 
apparecchiature elettriche ed elettroniche acquistate per il data center? 

  

10 

La conformità delle apparecchiature dei data center è verificata mediante una dichiarazione del 
produttore/fornitore di conformità alla seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS 
(Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE). La conformità alla 
norma RoHS può essere dimostrata applicando la norma EN IEC 63000:2018? 

  

Ex-post 

I punti 11 e 12 sono alternativi 

11 

L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese 
in esso descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and 
infrastructures - Part 99-1: Recommended practices for energy management) è stata verificata da una parte 
terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni? 

  

12 
Sono rispettate tutte le indicazioni definite nei Criteri dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri 
dati, le sale server e i servizi cloud della Commissione Europea applicabili e sono disponibili le relative prove di 
verifica? 

  

13 Per i soli nuovi data center costruiti ex novo, sono state attuate delle soluzioni di adattamento climatico 
eventualmente individuate? 

  

 

 

 



                                                                                                               
 
 

Scheda  9 - Acquisto di veicoli 
Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle verifiche 
n Elemento di controllo 

Esito 
(Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento 

 Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici esplicitati nella scheda tecnica della Guida Operativa 

Ex-ante 

1 E' stato verificato che la misura non abbia un tagging climatico superiore a 0 e non sia stata prevista 
l'applicazione di una lista di esclusione? 

  

2 E' stata individuata la categoria di appartenenza dei veicoli e i relativi vincoli applicabili in base alle indicazioni 
della presente scheda tecnica 9 della Guida Operativa per il rispetto del principio DNSH? 

  

3 

Sono disponibili la documentazione di omologazione o i rapporti di prova rilasciati dal servizio tecnico incaricato 
dell’omologazione o copia elettronica del Certificato di Conformità del veicolo, contenenti le informazioni 
attestanti la conformità ai requisiti ambientali  previsti per la tipologia di veicolo oggetto del finanziamento, ai 
fini del rispetto del Regime 2?  

  

4 

Per i veicoli pesanti alimentati a biogas/biometano (GNL/GNC) è disponibile la dichiarazione del costruttore 
attestante la tipologia di combustibile impiegato rientrante nella direttiva REDII e i certificati di sostenibilità 
equivalenti al consumo (previsto) del veicolo sostenuti nel corso della sua vita utile, attestanti la conformità ai 
criteri della REDII? 

  

5 

-​ Per i veicoli delle categorie M1, N1 è disponibile il certificato di omologazione attestante che  i veicoli 
siano (a) riutilizzabili o riciclabili per almeno l'85 % del peso; e (b) riutilizzabili o recuperabili per almeno 
il 95 % del peso? 

-​ Per i veicoli  N2, N3 è stato dimostrato che sia stato messo in atto un piano che dimostri che i veicoli 
sono (a) riutilizzabili o riciclabili per almeno l'85 % del peso; e (b) riutilizzabili o recuperabili per almeno 
il 95 % del peso? 

-​ Per i veicoli M2 e M3, tale documentazione potrà essere prodotta dai concorrenti su base volontaria 
ma non rappresenterà un criterio minimo da rispettare in quanto tali categorie di veicoli non sono 
previste. 

  

6 E' disponibile il certificato di omologazione attestante i requisiti previsti per la prevenzione e riduzione 
dell'inquinamento? 
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